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p e r c o r s o B Parole e forme

usiamo il dizionario

individuare
1. Con l’aiuto del dizionario stabilisci la funzione
delle parole evidenziate nelle coppie di frasi: avver-
bio (1), congiunzione (2), locuzione congiuntiva (3).
a. 1. Vorrei tingere i capelli di biondo, tanto per

cambiare.
2. È inutile rimpiangere il passato, tanto non
ritorna.

b. 1. L’idea di sposarmi non mi sfiora neanche !
2. Neanche a farlo apposta incontro sempre il
mio ex con la nuova fidanzata.

c. 1. Adesso  stai davvero esagerando!
2. Adesso che sei diventato maggiorenne, po-
trai andare a vivere con i tuoi amici.

completare
2. Con l’aiuto del dizionario completa le frasi nel
modo opportuno, scegliendo tra le due opzioni pro-
poste.
a. Questa polizza assicurativa la garantirà per / con-

tro i furti.
b. Sarà il direttore a giudicare il / del suo operato.
c. Non puoi contravvenire alle / le regole, devi impa-

rare a rispettarle.
d. Ogni essere vivente partecipa alla / della natura

animale.
e. Matilde collabora a / con una rivista di moda.
f. Stefano si gloria sempre dei / per i suoi successi

sportivi.

attivitàattivitàattività

Tra avverbi e preposizioni
Ci sono parole che classifichiamo quasi istintivamente come avverbi,
perché quella è la loro funzione più comune.
Vediamo degli esempi.

Che cos’è quanto nella seguente frase?
Beata lei, per quanto mangi mantiene sempre lo stesso peso!
Notiamo: I lemmi sono tre; scartato il primo significato, perché si rife-
risce prevalentemente alla sua qualifica di aggettivo e di pronome, e il
terzo perché lo definisce come sostantivo, non rimane che il secondo.
Scorrendolo tutto, vediamo che il nostro esempio si adatta al significato
1 della qualifica B, è dunque, insieme a per, una locuzione congiuntiva.

Qual è l’espressione corretta?
Finalmente posso godere della ritrovata serenità / la ritrovata serenità.
Come precisa la scheda Quale preposizione uso? (> p. 263) i casi dubbi
sono frequentissimi.
Notiamo: la qualifica A si riferisce al funzionamento intransitivo del ver-
bo. Secondo il primo significato, il verbo può essere seguito da: a, di, in.
Nel secondo la costruzione richiede solo di; nel terzo, solo a. La qualifica
B esamina i due significati relativi al funzionamento transitivo, per i qua-
li il verbo non regge alcuna preposizione. Poiché il nostro esempio rien-
tra nel significato B 2 (assaporare), si deduce dall’esempio di Ungaretti
che l’espressione corretta è senza preposizione: Finalmente posso godere
la ritrovata serenità.

quànto [lat. qŭantu(m), avv. da qŭantus
‘quanto ’ 1211] A avv. 1 In quale misura
o quantità (in prop. interr. dirette e indirette e
in prop. escl.): q. hai mangiato?; q. fuma?;
2 Nella misura, nella quantità che (in prop.
rel.): aggiungi sale q. basta; strillava q. poteva;
studierò q. posso; 3 Come (in compar. di
uguaglianza o in prop. compar.): è tanto buona
q. è bella; B nella loc. cong. in q., perché, per
il fatto, per la ragione che (introduce una prop.
causale con il v. all’indic.): non sono venuto in
q. temevo di disturbarti | C nella loc. cong.
per q. 1 Nonostante che, anche se (introduce
una prop. concessiva con il v. al congtv.): per
q. si sforzi non riesce a fare più di quel tanto;
2 Anche se, peraltro (in principio di frase, con
valore avversativo o conclusivo): cercheremo di
fare qlco. per lui; per q. non se lo meriti certo |

godére o †gaudére [lat. gaudēre, di orig.
indeur. av. 1237] A v. intr. 1 Essere
profondamente felice (+ a, + di, + in, anche
seguiti da inf.; + per): Argo è il solo che sappia
veramente g. e ridere (I. Svevo); godo al pensiero
di rivedere un vecchio amico; godo a vedere
tanta generosità, di vedervi in buona salute, nel
sentirvi vicini 2 Beneficiare di qlco di gradito o
di utle (+ di): g. di alcuni giorno di ferie; è una
città che gode di un magnifico panorama; gode
di buona salute 3 Provare piacere coi sensi (+ a
seguito da inf.): g. a stare a letto, a mangiar bene
| B v. tr. Adoperare o possedere per il proprio
utile o godimento: g. un bene, le ricchezze; g. i
frutti del proprio lavoro, una cospicua rendita 2
Gustare, assaporare: g. un po’ di tranquillità, di
pace, il fresco, il sole; g. un solo / minuto di vita
(G. Ungaretti).


